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	Prefazione

L'articolo n.20 della Direttiva sui Prodotti da costruzione (89/106/EEC) sancisce che " il Comitato Permanente può a richiesta del Presidente o di uno Stato Membro, esaminare ogni questione che sorga a seguito dell'attuazione e dell'applicazione pratica della Direttiva".

Al fine di garantire il più alto grado di comprensione reciproca tra la Commissione e gli Stati Membri come pure tra Stati membri stessi riguardo alle modalità di funzionamento della direttiva, i servizi competenti della Commissione, presumibilmente il presidente e il segretario del comitato Permanente, possono pubblicare una serie di Linee Guida su  argomenti specifici relativi all'implementazione, implementazione pratica e alle applicazioni della Direttiva.

Queste pubblicazioni non rappresentano interpretazioni legali della Direttiva

Non sono legalmente vincolanti e non modificano la Direttiva in alcun modo. Qua  si abbia a che fare con procedure, quanto indicato non esclude in via di principio procedure alternative che soddisfino in egual modo la direttiva.

Esse rappresentano uno strumento utile in primo luogo a quelle figure professionali che sono coinvolte nell'operazione atta a rendere effettiva la Direttiva, dal punto di vista tecnico, legale , amministrativo.

Esse sono soggette a successive rielaborazioni, modifiche o correzioni secondo le medesime procedure con cui sono state redatte.




IL SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE EUROPEOPER LA REAZIONE AL FUOCO DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE

1. 
Scopi

1.1
Questo Documento Guida è attinente al funzionamento del sistema europeo di classificazione delle prestazioni di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione (Euroclassi), nell'ambito dell'attuazione della Direttiva del Consiglio 89/106/EEC
(cui ci si riferisce come DPC, Direttiva Prodotti da Costruzione) revisionata dal Consiglio Direttivo 93/68/EC
. L'organizzazione per la transizione dalle classificazioni nazionali relative alle prestazioni al fuoco verso i nuovi sistemi europei è trattata nel Documento Guida J- Organizzazione per la transizione sotto la DPC.

1.2
Il Documento Guida è destinato agli estensori di specifiche tecniche (CEN/CENELEC e membri EOTA),ai  normatori e alle autorità preposte al controllo nell'ambito dell'Area Economica Europea (EEA) nonché  all'industria. I riferimenti agli Stati Membri contenuti nel documento valgono anche per gli Stati EEA EFTA.

2.
Definizioni

	Famiglia di prodotti
	Si riferisce ad un insieme generico di prodotti che hanno un'uso previsto similare (finiture murarie interne, coperture per tetti).

	Sottofamiglia di prodotti


	Si riferisce a un sottoinsieme di una famiglia di prodotti che raggruppa prodotti aventi analoga natura (es. pannelli murari, lamine piatte o profilate per tetti) o comportamento (es prodotti che si sciolgono o rimpiccioliscono sotto attacco del fuoco).

	Prodotto generico
	Si riferisce ad un insieme di prodotti che raggruppano l'intero mercato europeo(es. cartongesso, lamine di fibre di cemento).

	Prodotto
	Si riferisce ad un prodotto da costruzione, come definito nella DPC, di un singolo produttore (es. l'articolo cui viene applicata la marcatura CE).

	Tipo di prodotto
	Un Tipo può riguardare diverse versioni di un prodotto a patto che le differenze  non inficino il livello di sicurezza o altri requisiti relativi alla prestazione del prodotto (test di tipo iniziale ed esame tipo EC). Il campo diretto di applicazione di una prova al fuoco definirà il tipo ai fini della sicurezza al fuoco (prodotti di colore diverso saranno normalmente dello stesso tipo).

	‘Range’ di prodotto
	Si riferisce ad un insieme di prodotti similari che un produttore colloca sul mercato, compresi uno o più tipi di prodotti con prestazioni diverse

	Uso previsto
	Si riferisce al ruolo/i  che si vuole che  un prodotto svolga nell'adempimento ai requisiti essenziali della DPC (definizione nelle ID). L'uso previsto è pertanto correlato alla funzione del prodotto nelle opere di costruzione.

	Applicazione finale
	Si riferisce alle tipiche condizioni in cui un prodotto verrebbe incorporato in un'opera. Esso è relativo all'applicazione effettiva di un prodotto, in relazione a tutti gli aspetti che influenzano il comportamento di quel prodotto in situazioni differenti. Riguarda aspetti del prodotto quali la quantità, l'orientamento, la posizione in relazione ad altri prodotti adiacenti e il metodo di fissaggio.

	Campo di applicazione 

di una classificazione
	Si riferisce all'ambito delle applicazioni finali per le quali si ritiene valida una data classificazione.


3.
Introduzione- stato attuale 

3.1 Il sistema delle Euroclassi è descritto nella Decisione della Commissione 2000/147/EC (OJ L50, 23.02.2000 p.14).  Essa è divenuta definitivamente operativa con la pubblicazione della SBI (EN 13823) e delle norme di classificazione (EN13501-1) nel febbraio 2002.

3.2 La decisione riguarda tutti i prodotti da costruzione, secondo quanto definito nella DPC, con la Tab. 2 che si applica alle pavimentazioni e la Tab. 1 a tutti gli altri prodotti da costruzione.

3.3 Il Gruppo Regolatori per il Fuoco (FRG) ha fin qui definito un unico scenario di riferimento per il sistema Euroclassi (incendio in una stanza) e una singola prova di riferimento a vasta scala per rappresentare questa situazione (la prova dell'angolo della stanza (Room Corner Test)- ISO9705). Il compito iniziale di questa prova era quello di facilitare lo sviluppo del sistema di classificazione descritto in Tab. 1 della decisione.

3.4 Il sistema di classificazione previsto nella decisione delle Euroclassi può ritenersi completa e direttamente applicabile a tutti i prodotti. L'unica eccezione a questo principio si ha quando la classificazione basata su prove in piccola scala non risulti appropriata (art. 1.2 della Decisione) o quando una revisione riguardo al trattamento di certe famiglie di prodotti indichi la necessità di apportare modifiche alla decisione (nota a piè di pagina alla Tab.1 della decisione).

4.
Ulteriori sviluppi del sistema di classificazione

4.1
Si possono individuare un certo numero di scenari rappresentativi di una reale situazione di incendio, tra i quali la situazione "incendio in una piccola stanza" rappresenta una delle possibilità. Ulteriori potenziali scenari includono "fuoco in prodotti lineari", "incendio di una facciata"etc. Se si ritiene che lo scenario di riferimento (sviluppo di un incendio in una stanza) scelto come base per la Tab. 1 della decisione delle Euroclassi, non sia appropriato per alcuni prodotti in determinati usi previsti, si potrebbe riscontrare una carenza dell'attuale sistema di classificazione per questi prodotti.Questa carenza andrà evidenziata secondo la procedura descritta sotto e visualizzata in diagramma nell'appendice. Come regola generale tuttavia, nuovi scenari di riferimento andranno presi in considerazione solo nel caso in cui fattori determinanti in relazione allo sviluppo dell'incendio differiscano in maniera significativa, e le autorità preposte alla normazione negli Stati Membri non siano in grado di operare adattamenti soddisfacenti del proprio sistema normativo al sistema correntemente usato.

Tabella 1: procedura per definire un nuovo scenario di riferimento

	Applicabile a:
	Famiglie di prodotti, sub-famiglie di prodotti e prodotti generici per specifici usi previsti


	All'iniziativa di
	Stati membri (regolamentatori del fuoco), CEN/CENELEC/EOTA, Federazioni Industriali Europee o Gruppo del Settore Incendi degli organismi Notificati

	Indirizzato a:
	Commissione Europea, che consulterà il Gruppo regolatore per gli Incendi FRG, e, nel caso la proposta venga accettata, il Comitato permanente per le Costruzioni.

	Procedura:
	L'inadeguatezza dello scenario esistente deve essere dimostrata e contemporaneamente va fornita una proposta alternativa. Deve essere indicata anche la condizione di rischio incendio e la sua rilevanza accompagnate da un'adeguata prova su vasta scala che si possa dimostrare essere rappresentativa del nuovo scenario di rischio incendio.

Se la FRG riterrà fondata la nuova proposta, determinerà  (essa stessa o sulla base di raccomandazioni) i criteri di prestazione funzionale in base ai quali giudicare il prodotto nell'ambito della nuova prova di riferimento (es. nessuna flashover nella stanza, il diffondersi dell'incendio da piano a piano attraverso la facciata, etc) e, qualora richiesto, ogni tipo di parametro che occorre misurare o osservare per esprimere questi criteri (es. Tempo di flashover, rilascio di calore, diffusione delle fiamme, produzione di fumo, verificarsi di gocciolamento di fiamma etc).

A questo punto, supposto che la proposta abbia ricevuto parere favorevole da parte del Comitato Permanente sulle Costruzioni, e venga adottata dalla Commissione in forma appropriata, è disponibile una sufficiente quantità di informazioni atte a fornire  la dichiarazione della prestazione di reazione al fuoco di un dato prodotto sulla base di un nuovo test a larga scala e di criteri funzionali.In teoria il procedimento potrebbe terminare a questo stadio.

A causa del costo elevato di un test a larga scala, l'industria (e gli Stati membri) preferiscono procedere ulteriormente. Occorre pertanto definire un test in piccola scala o una serie di prove che si dimostrino essere validamente correlabili con il nuovo test di riferimento.Il test su piccola scala già esistente più o meno modificato, dovrebbe costituire il punto di partenza, e nuovi test andrebbero studiati solo nel caso in cui non sia possibile stabilire una correlazione con quello preesistente.

Una volta definito il test su piccola scala è possibile stabilire un nuovo sistema di classificazione per le famiglie di prodotti relative all'uso previsto in questione e quindi si propone una revisione  della decisione delle Euroclassi.

Ogni nuovo sistema di classificazione o dichiarazione di prestazione sulla base di criteri di prestazione funzionali deve essere nettamente distinta dalle classificazioni attualmente definite.

	Risultati:
	Di norma sarà una revisione della decisione delle Euroclassi, con l'aggiunta di una nuova tabella relativa alle condizioni di rischio. Generalmente un nuovo scenario di riferimento porterà all'impiego di un nuovo suffisso per differenziare la classificazione.


b) problemi correlati all'inadeguatezza della classificazione basata su prove in piccola scala
4.3
Per determinati prodotti la classificazione basata ad es. sul test SBI potrebbe essere considerata non sufficientemente rappresentativa della vera reazione al fuoco. L'impiego dei test di riferimento potrebbe essere ravvisato come approssimazione più  vicina  alla situazione reale. Ogni problema di questo tipo verrà affrontato seguendo la procedura descritta oltre e illustrata graficamente nell'appendice.


Tabella 2: procedure legate a classificazioni non appropriate

	Applicabile a:
	Famiglie di prodotti, sub-famiglie di prodotti e prodotti generici 

	All'iniziativa di
	Stati membri (regolamentatori fuoco), CEN/CENELEC/EOTA, Federazioni Industriali Europee o Gruppo del Settore Incendi degli organismi Notificati

	Indirizzato a:
	Commissione Europea, che consulterà il Gruppo regolatore per gli Incendi FRG, e, nel caso la proposta venga accettata, il Comitato permanente per le Costruzioni.

	Procedura:
	L'inadeguatezza delle prove correntemente adottate deve essere dimostrata sulla base mancanza di correlazione con il test di riferimento sottinteso per il prodotto o l'applicazione in questione, ad es. a causa del comportamento fisico durante la prova,(scioglimento,rimpicciolimento, delaminazione, deformazione etc.). Si dovrà dimostrare anche che lo stesso test di riferimento è adeguato alla famiglia di prodotti in questione.

Se la FRG riterrà fondata la nuova proposta, potrà concordare sul fatto che la reazione al fuoco del prodotto in questione dovrà essere determinata sulla base del soddisfacimento di criteri di prestazione funzionale definiti per il test di riferimento (es. nessun flashover nella stanza, limitata produzione di fumo, nessun gocciolamento di fiamme) utilizzando ogni parametro rilevante ritenuto necessario (es. tempo di flashover, rilascio di calore, etc).

La dichiarazione di prestazione risultante relativa al prodotto sarà la stessa di quella per il test in piccola scala correlato  a questo test di riferimento.

In alternativa si potrebbe sviluppare un nuovo test su piccola scala correlato a quello già esistente, benché questa procedura potrebbe essere molto lunga da realizzare.  Un'altra possibilità consiste nell'adattare un'altra prova già esistente.

Nota: il problema consiste nel rapportarsi alla descrizione corrente del metodo di prova in questione più che alla sua non appropriatezza (es.comporre/fissare le norme nella prova SBI, la descrizione del campione di prova come avente determinata forma etc). In questo caso saranno fornite istruzioni al CEN per modificare le condizioni di prova, sia nell'ambito della prova EN che attraverso deroga nell'ambito di un prodotto EN, piuttosto che autorizzare l'uso del test di riferimento

	Risultati:
	La Commissione determinerà caso per caso i mezzi più idonei all'attuazione della proposta che potrebbe richiedere una modifica alla decisione in questione.


5.
Ricorso dei produttori contro una data classificazione

5.1 La classificazione della reazione al fuoco di un prodotto da costruzione deve avere come base le prove descritte nell'attualmente vigente decisione sulle Euroclassi o su ogni futuro sviluppo di queste come descritto sopra. Non sono ammessi ricorsi e classificazioni sulla base di prove di riferimento su vasta scala a meno che non siano state fornice precise disposizioni in merito secondo le procedure sopra descritte.

5.2
Tranne il caso in cui un prodotto sia assolutamente unico nel suo genere, ogni sorta di problemi che nascano durante le prove e nella classificazione dei prodotti da costruzione, avranno carattere generico e pertanto applicabili a tutti i fabbricanti di prodotti analoghi tra loro.Per garantire una classificazione omogenea e una piattaforma comune di base, ogni problema che dovesse sorgere verrà affrontato seguendo le procedure indicate nella sez. 3.2. Per prodotti unici che presentino particolari difficoltà occorrerà sviluppare un procedimento per concordare protocolli di prova che coinvolgano possibilmente gli Organismi Notificati (vedi oltre).

5.3 In certi Stati membri, i regolamenti nazionali relativi agli incendi nelle opere prevedono la possibilità per i produttori o progettisti di dimostrare l'adeguamento con i regolamenti in diversi modi, incluse tecniche ingegneristiche di sicurezza antincendio e l'uso di test su larga scala. Queste procedure non ricadono nell'ambito dei sistemi di marcatura CE e di Euroclassificazione, ma possono continuare a rimanere in vigore a livello nazionale in aggiunta al sistema Europeo.
In ogni caso ciò non deve costituire uno strumento di discriminazione arbitraria o di una distorta restrizione commerciale tra Stati Membri (le procedure devono essere chiare e trasparenti e non devono indicare i laboratori nazionali per il fuoco come unica strada per l'adeguamento).

5.4 Esempi circa quest'ultimo argomento includono l'impiego della prove su vasta scala su facciata per dimostrare l'adempimento delle disposizioni nazionali degli Stati Membri (nel caso in cui i requisiti sulle facciate siano espressi in termini di euroclassi esistenti), e l'impiego di regolamenti funzionali che non facciano riferimento specifico alle classi. Spetta agli stati membri che hanno tali regolamenti determinare quale soluzione sia più accettabile nel loro paese.

6.
Come dovrebbero essere classificati i prodotti?

6.1 Affinché il sistema Europeo possa funzionare in modo efficace e trasparente, è importante che tutti i membri abbiano una comune comprensione sul significato e l'uso delle classificazioni dei prodotti. I prodotti dovranno essere pertanto classificati secondo i seguenti principi:

i) la base e il campo di applicazione di una data classificazione deve essere facilmente    identificabile dalle informazioni che accompagnano la marcatura CE e dal rapporto relativo alla classificazione. I dettagli forniti con la marcatura CE dovranno essere succinti con riferimento al rapporto della classificazione per ulteriori dettagli.

ii) I prodotti generici dovranno essere sottoposti a prove e classificati in maniera omogenea in tutta Europa (es. in relazione agli schemi di prova del montaggio e fissaggio).

iii) Un prodotto dovrebbe essere sottoposto a prove in modo tale da permettere, per quanto possibile, che la classificazione sia relativa alla sua prestazione nell'applicazione finale.
 Quando l'applicazione finale sia nota con ragionevole certezza (es. i kit forniti completi di istruzioni per il fissaggio e l'installazione), il prodotto andrà testato di conseguenza. Quando invece non si conosce l'applicazione finale occorre sottoporre il prodotto a prove in condizioni standardizzate (impiegando substrati standard e rappresentative condizioni di montaggio). Le configurazioni non-standard potranno essere testate su richiesta del produttore, sebbene l'applicabilità di un tale genere di classificazione appare limitata.

iv) Poiché il contributo potenziale di un prodotto all'incendio varia in funzione dell'applicazione finale, un singolo prodotto può appartenere a diverse classi                                 a seconda del test di configurazione adottato.(es. testato su substrato combustibile o non combustibile).

6.2
E' importante che le norme europee e altre specifiche tecniche forniscano istruzioni chiare sia ai produttori che ai laboratori di prova, al fine di garantire  il rispetto dei principi su menzionati.


Per quanto possibile le norme di classificazione e le prove sul fuoco dovrebbero   riportare descrizioni di soluzioni generiche standardizzate. Se necessario, ulteriori disposizioni                   potrebbero essere inserite nelle specifiche di prodotto (norme Europee e benestare tecnici europei) a condizione che essi non distorcano il mercato a favore di alcuni tipi di prodotti o materiali.

6.3
Pertanto le specifiche tecniche potrebbero contenere due livelli di istruzioni riguardo alla reazione al fuoco:

· Una semplice affermazione del tipo"Il prodotto deve essere testato in una condizione rappresentativa della sua applicazione finale, nel rispetto delle condizioni generali di prove contenute nelle norme europee. Qualora il produttore fornisca le istruzioni di installazione, esse devono essere seguite come nel caso del montaggio e fissaggio. Le condizioni in cui è stata effettuata la prova devono essere riportate con la marcatura CE, quando ciò sia rilevante."

· Alternativamente  norme specifiche per il montaggio e fissaggio dei prodotti in un test del fuoco possono essere incorporate nelle stesse specifiche di prodotto, a patto che esse rispettino le condizioni generali di prova indicate nella norma europea relativa ai test. Per garantire ciò e per massimizzare il campo di applicazione delle prove è necessario consultare il CEN TC127. In caso di controversie si farà appello alla Commissione in consultazione con  il FRG.

6.4 Gli Stati membri hanno la responsabilità di evitare la creazione di barriere al commercio attraverso l'imposizione di norme sulla configurazione delle prove (es. in relazione al montaggio e fissaggio dei prodotti). Le loro disposizioni devono pertanto trovare un accomodamento               con le soluzioni proposte nelle norme europee e nei benestare tecnici europei.

6.5 L'argomento relativo al campo di applicazione di una data classificazione riveste grande interesse per l'industria, poiché influenza in numero di prove richieste per un dato prodotto. Le regole per l'applicazione diretta ed estesa delle classificazioni dovrà evolversi continuamente sulla base dell'esperienza maturata con i metodi di prova europei. Inizialmente, mediante le informazioni raccolte dal Gruppo di Organismi Notificati, sarà possibile sviluppare delle regole provvisorie, per arrivare nel tempo a regole definitive che possano essere incorporate nelle norme e in altre specifiche tecniche.

7.
Ruolo del Gruppo di Organismi Notificati

7.1 Il Gruppo di Organismi Notificati è stato formato dalla Commissione per garantire il   

mantenimento di  cooperazione tra Organismi notificati. Gli scopi  e gli obiettivi del Gruppo       Organismi Notificati sono i seguenti:

· Promuovere la reciproca fiducia e trasparenza tra organismi approvati e le autorità di controllo all'interno dell'EU;

· Raggiungere un'applicazione omogenea dei requisiti di conformità da parte di tutti gli organismi approvati;

· Garantire che a tutte le parti interessate  sia fornita una piena informazione sugli scopi e le competenze degli organismi approvati e i servizi forniti.

7.2  All'interno del Gruppo di Consultazione sono stati formati dei Gruppi di Settore che si occupano di  determinati tipi di prodotti, mentre un gruppo orizzontale, il Gruppo Settore Incendi (FSG) garantisce che l'argomento sicurezza al fuoco sia trattato in maniera omogenea da tutti i gruppi.

7.3 L'FSG rappresenta perciò una  valida risorsa europea che può essere sfruttata per aiutare a dipanare argomenti complessi in modo efficiente. Sarà suo compito contribuire all'attuazione del sistema europeo sulla base  della classificazione delle procedure e dei metodi di test definiti.

7.4 Si richiederà all'FSG di preparare un documento, che riporti il suo parere sul ruolo e le responsabilità del gruppo, per le discussioni con l'FRG e l'SCC. L'idea iniziale comprende:

· Sviluppare dei protocolli di prova ad hoc per quei prodotti il cui comportamento sia tale che le procedure convenzionali producano effetti devianti; e

· Sviluppare convenzioni ad hoc relative all'estensione delle applicazioni dei risultati delle prove (complementari al lavoro del CEN in questo settore).

7.5 La Commissione, dopo aver consultato gli Stati Membri, assicurerà la netta definizione  dei compiti dell' FSG per evitare conflitti con lo status di consulente del GNB.

7.6 Il Gruppo lavorerà utilizzando il sistema internet CIRCA per quanto possibile.

8.
Sistemi di attestazione di conformità.

8.1 Nella maggior parte delle Decisioni della Commissione che riguardano i sistemi di attestazione di conformità (AoC) per i prodotti da costruzione, gli aspetti correlati alla reazione al fuoco sono trattati in maniera simile, come illustrato in Tab. 3 riportata di sotto. Pertanto il sistema AoC varia di norma secondo sia l'euroclassificazione che la suscettibilità al cambiamento della prestazione di reazione al fuoco durante la produzione.

8.2 Saranno rilasciate ulteriori guide in merito all'interpretazione degli asterischi dopo aver 

consultato gli Stati Membri.

Tavola 3: Esempio di una decisione AoC per la reazione al fuoco

	Prodotti
	Usi previsti
	Livelli o classi

(reazione al fuoco)
	Sistemi di attestazione di conformità

	Prodotti per isolamento termico
	Per usi soggetti a regolamentazione sulla reazione al fuoco
	A1*, A2*, B*,C*

      ------------

A1**,A2**,B**,C**,D,E

       -----------

(da A1 a E)***, F
	1

-----

3

-----

4

	Sistema 1: vedi DPC App. III.2.(i) senza prove audit sui campioni

Sistema 3: vedi DPC App. III.2 (ii), seconda possibilità

Sistema 4: vedi DPC App. III.2 (ii), terza possibilità

*   Prodotti/materialiper i quali uno stadio chiaramente identificabile nel processo di produzione produce un miglioramento della classificazione di reazione al fuoco ( es. un'aggiunta di ritardanti del fuoco o una limitazione del materiale organico.

**  Prodotti/materiali non compresi nella nota *

***Prodotti/materiali che non richiedono di essere testati per la reazione al fuoco (es. Prodotti/materiali di classe A1 secondo la Decisione della Commissione 96/603/EC revisionata).


Appendice I: riassunto informativo dei principi che sottolineano lo sviluppo del sistema delle Euroclassi per la reazione al fuoco .

I principi fondamentali descritti in questo Documento Guida, e rappresentati dal vigente sistema di Euroclassi per la reazione al fuoco, possono essere riassunti come segue:

- l'FRG, sulla base di un rischio effettivo o presunto, può decidere in base ad opportuni riferimenti,     gli scenari di fuoco. [ il sistema Euroclassi corrente per la prestazione di reazione al fuoco di tutti i prodotti diversi da quelli usati per la pavimentazione, si basano sullo sviluppo del fuoco in una stanza].

- Le condizioni di rischio presunte associate con ogni scenario di riferimento dovrebbero essere definite dall'FRG in termini funzionali. [Il sistema euroclassi corrente per le prestazioni di reazione al fuoco di tutti i prodotti eccetto quelli da pavimentazione usano il tempo di flashover come riferimento comportamentale]

- In assenza di qualsivoglia test su piccola scala con le relative prestazioni contro il test su larga scala, il prodotto sarà valutato  sulla base della sua prestazione in un test in larga scala contro i criteri di prestazione funzionale concordati. [Non applicabile al sistema di Euroclassi corrente].

- Se è disponibile un test su piccola scala con la relativa prestazione contro un test a larga scala, l'FRG lo deve appoggiare, con  l'associato sistema di classificazione, come idoneo per gli scopi normativi all'interno dell'EU. In questo caso tutti i prodotti in questione devono essere valutati usando un test su piccola scala con il relativo sistema di classificazione.[Il sistema di euroclassi corrente per la prestazione di reazione al fuoco di tutti i prodotti si basa su test in piccola scala].

-In certe condizioni in cui , come indicato in questo documento, i test su piccola scala e le relativa classificazione è considerata insufficiente, i prodotti devono essere sottoposti a una prova su larga scala e il livello di prestazione ottenuto deve essere confrontato con i criteri funzionali definiti per il test.Ogni classificazione risultante sarà espressa come per i test su piccola scala, a meno che non vari lo scenario di riferimento. Quando rilevante, i risultati della prova su piccola scala devono essere riportati sempre insieme a quelli del test su larga scala.

Infine la Tab. 1 della attuale decisione  delle Euroclassi è applicabile in via di principio a tutti i prodotti da costruzione eccetto le pavimentazioni. Le deviazioni da questo sistema definito sia che riguardino lo scenario di riferimento o il ricorso al test di riferimento, dovrebbe essere preso in considerazione solo quando assolutamente necessario.
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Figura 1- rappresentazione grafica dello sviluppo del sistema delle Euroclassi- solo a scopo illustrativo
� GUCE L 40, 11.2.1989


� GUCE L 220, 30.08.1993


� Potrebbe anche considerarsi l'eventualità che il test di riferimento definito per un determinato scenario di fuoco non rappresenti adeguatamente tutti i rischi associati per tutti i tipi di prodotti per un dato uso previsto. In tal caso si seguirà la medesima procedura.


� Ciò non significa naturalmente che i sistemi di classificazione nazionale potranno restare in vigore al termine del periodo di coesistenza. Né tantomeno queste procedure potranno influenzare la marcatura CE o l'Euroclassificazione degli stessi prodotti.


� Ciò non esclude la possibilità di richiedere prove per quei prodotti che sono incorporati negli elementi costruttivi, che pure sono coperti dalla decisione( come nella versione del 1994).


� Tavola (2/) dalla decisione della Commissione99/91/EC, pubblicata nella GUCE L29, 03.02.1999
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